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RELATION.5 
 

Da molto tempo svariate branche della scienza dell’informazione si presentano in cattiva 
forma, a causa dell’asservimento ritmato dal potere economico antitetico al bene sociale 
celando nientemeno verità scientifiche per non gettare fermento nelle clericali alleanze, 

da immemorabile periodo l’intero pianeta è continuamente oppresso da una manata di folli 
indolenti alle criticità del pianeta, alle gigantesche conseguenze che dovrà sopportare. 
Le crescenti complicazioni economiche procreate innanzi tutto dal venire meno dei modelli 

finanziari inquadrati dentro mentalità assai lontane nel tempo, l’ostinazione a procedere 

malgrado i disastri originati dalle eccessive produzioni industriali l’uso indiscriminato 

delle materie prime la distruzione dell’habitat le difficoltà nel reggere i bisogni della 

collettività ci mette davanti a un’azione inevitabile terminare i colpevoli della rovina.  

Elettro-Lex Relation.5 non è preservato da nessuna esclusività può essere usato, l’Italia 

se vorrà essere veramente sovrana indipendente dovrà puntare su onesti metodi scientifici 

senza aspettare direzioni governative neppure politiche evitando orientamenti al ribasso, 

il cambiamento dovrà spingere dalla base dal comune senso di responsabilità dei cittadini  

dalla ricerca italiana propensa alle necessità collettive onde evitare nostra estinzione. 

Nonostante i moderati risultati di questo rudimentale primo modello, oltre le inevitabili  

controprove che verranno prodotte per giudicare la validità la correttezza del tentativo, 

va comunque rimarcato l’urgente necessità di un progredito rapporto fra lo Stato italiano  

e la Chiesa cattolica la quale essendo anch’essa Stato potrà sempre legittimare attinenti 

diritti nella maniera di singolo trattato bensì privo di atipiche costituzionalizzazioni. 

Con suggellata guisa lo Stato italiano sarà più forte sciolto da ambiguità dualismi potrà 

trattare col mondo della finanza schivando viziose ostilità proponendosi garante affinché 

ogni investitore potrà avere nei tempi misurati la giusta quietanza in cambio di un nuovo 

ordine finanziario deliberato controllato da principi governativi senza ausilio di altrui 

dettami. Il Governo italiano sia esemplare esamini la Proposta Costituzionale 27/02/2023.   
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In questa nuova pubblicazione proverò affrontare con un po’di audacia un altro controverso 

tema ossia come si formano gli astri i pianeti a dispetto di quell’altra teoria di cui non 

pronuncerò l’appellativo in quanto la propaganda può altresì scaturire da parole contrarie  

casomai presentare ed estendere una precedente divulgazione aggiungendovi la seconda parte 

dopo un periodo di riflessione difficile ugualmente per un fisico dal pervicace esercizio, 

la ragione è alquanto semplice se l’osservazione sarà precisa si potranno aggiungere nuovi 

modi sulla creazione di corrente elettrica senza il nucleare i combustibili fossili nonché 

l’uso dell’energie rinnovabili le quali sebbene edificanti resteranno imprese transitorie, 

l’argomento in questione è il condensatore sferico già comunicato nel precedente capitolo.  

Pensare all’origine dell’universo come a una grande esplosione è una idea molto azzardata 
e tendenziosa, piuttosto a cagione dell’universo ci possono essere stati, e credo ci siano 

tutt’ora, dei collassi termici dal momento che in una condizione assoluta senza spazio ne 
tempo una cosa c’è perennemente cioè una costante termica anche se la medesima non essendo 

supportata da nulla non potrà che diminuire e nel suo continuo abbattersi formare intorno 
a se un buco pressoché sferico avente nella sua estensione parte della precedente costante 

con valori termici maggiori rispetto al proprio nucleo, tuttavia quest’ultimo nel caso non 

fosse ancora consolidato, per esempio tramite una retroazione ad anello negativa, allora la 

sua temperatura sarà destinata a scendere ancora fino a incrinare la struttura dielettrica 

interposta tra l’interno della cavità e la sua superficie la quale non avendo più sostegno 

collasserà assieme le armature generando una nuova fase simile a un corto circuito seguito 

da un alone di particelle subatomiche e cariche elettromagnetiche, poiché la rottura di un 

dielettrico può distruggere, e nel collassare ricostruire infinite volte. Enunciato questo 

salta subito alla mente un particolare indiscutibile i collassi termici determinano specie 

di sacche nello spazio perfino sulla Terra vedi mentre si stabiliscono zone depressionarie, 

comunque in una condizione assoluta senza spazio ne tempo in assenza di regole fisiche ben 

consolidate tutta quella enormità fatta di particelle subatomiche ed elettroni come riesce 

rimestare dentro quelle sacche, ci vorrebbe un frullatore, di fatto i corpi celesti girano 

ma come fanno a girare qual è l’input primordiale quel vettore operatore che li colloca in 

movimento al pari di un rotore rimestando in continuazione sostanze elettroni, attirando a  

se ogni cosa attorno per accrescere il proprio volume come quando si avvoltola lo zucchero 

filato su delle bacchette di legno, e se fosse per davvero un ampio stilo a prendere forma 

dopo il collasso di quelle armature dando avvio alla movenza come lancette di un orologio.  



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 



Prima di formulare altri dettagli a prescindere dalla singolare relazione mi sono affidato 

a un’esplorazione necessaria, al contrario in mancanza di prove ogni successiva congettura  

sarebbe apparsa inopportuna e l’anteriore illustrazione mentale non convincente, dunque ho  

gradito prendere in considerazione alcune invenzioni semplici all'altezza del mio utilizzo 

studiare i loro aspetti essenziali in seguito andare oltre siccome in una fase primordiale 

non c’è tecnologia per muovere plasmare le masse nebulari eppure si muovono, in detrazione   

l’antenna monopolo mi ha molto incuriosito soprattutto per la sua genuinità la capacità di 

risuonare trasmettere in verticale la sua forma ad asta indispensabile se si vuole mestare 

qualcosa, in termini forse non usuali l’impianto si presenta come un circuito L C in serie 

però l’induttore il condensatore sono un tutt’uno interposti dentro un tubetto in plastica 

trasparente lungo mm 45 con attinenti diametri mm 5 interno e mm 8 esterno, ai due estremi 

del tubo sono stati inseriti uno stilo in rame con diametro mm 5 lungo mm 30, uno stilo in 

alluminio con diametro mm 5 lungo mm 15, lo stilo in rame è inserito per 20 mm nel tubetto 

anzi lo stilo in alluminio per soli 5 mm, la residua parte vuota del tubo è stata riempita  

con della normale acqua potabile, due fascette in plastica assicurano gli stili al tubetto 

schivando perdita del liquido dopodiché consentire agli elettroni di entrare in risonanza. 

Nello specifico il condensatore non è reale come non lo è l’antenna immagine all’opposto è  

reale l’induttore cioè lo stilo in rame come è reale l’antenna monopolo, il piano di massa 

è delimitato dalla porzione d’acqua a stretto contatto dello stilo in rame, l’affinità tra 

i due capacitori uno con campo elettrico l’altro con campo magnetico portano gli elettroni 

ad oscillare, durante le misure si sono potute comparare due varietà di corrente elettrica 

continua e alternata seppure ridotta ciò vuol dire che l’installo genera lunghezze d’onda, 

pertanto in una condizione primitiva senza spazio ne tempo la costante termica non essendo 

sostenuta da nulla potrà solo diminuire e nell’abbattersi modellare attorno a se una sacca 

temporale con all’interno un nucleo avente una temperatura sottostante dissimile da quella 

periferica, l’insistente abbattimento termico porterà le armature della sacca ad arretrare  

fino a scontrarsi acquisendo una sagoma longitudinale costituita da elettroni e particelle 

subatomiche in base ai vincoli del caso compreso l’avvio di un’antenna con caratteristiche 

monopolari, se nella fascia perimetrale le riflessioni radio saranno a destra dell’antenna  

il vettore operatore spingerà la roteazione dell’asta in direzione levogira la quale potrà 

seguitare il suo movimento su tutto il perimetro se il segnale radio spargerà nello stesso 

indirizzo decretando col tempo regole certe costanti affrancate da percorsi imprevedibili.   



 

 
 



 

 
 



 

 
 



 

 
 


